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Amb segreto
Vi sono vari episodi nan'ati nel-

la Bibbia che possono farci liflet-
tere sul "segreto" che i relativi pro-
tagonisti hanno "scopefio ed usa-
to" per ottenere vittorie, liberazio-
ni, miracolosi interventi dl Dio,
benedizioni eccellenti; per por-
tare quindi a buon esito il compi-
to loro affidato, vivendo un'esisten-
za csubcrlnte in Dio.

Di seguito ne consideriamo al-
cuni che rappresentano diverse
situazioni in cui r-rn credente può
venire a trovarsi.

La presa di Gerico (Giosuè
6.1-21): il popolo d'Israele sta,u.a

marciando verso la conquista del-
laterra promessa, ma davanti gli
si ergeva una città umanamente
inespugnabile.

Stai camminando con Dio, stai
ayanzan o, ma vuoi vincere ciò
che rallenta od arresta la tua mar-
cia; le mura straordinariamente
forti di Gerico sono cadute quan-
do il popolo d'lsraele, dopo aver-
vi camminato attorno per sette
giorni, suonò le trombe e diede
in un gran grido.

Il trasporto dell'arca del
Sigwre (2 Samuele 6: 1-15) t pn-
mo tentatir,o si è concluso con
una tragedia : IJzza, un compa$no'
del re Davicle, è stato r-Lcciso dal-

l'interuento diretto di Dio, tr-rtto il
popolo leffor:uzato non ha pofiato
a buon fine il sr.ro compito; I'arc4
che simboleggiava 1a presenza e
la comunione di Dio con il Suo
popolo, è rimasta lungida loro.

Forse hai bisogno di sentire
nuovamente la presenza di Dio
nella tua vitl, la tua comunione
con Ltii è ormai soltanto un ricor-
do, hai fatto anche dei tentativi di
restaurarla ma invano, proprio
come quel popolo.

Nel secondo tentativo di tra-
sportare l'arca qualcosa cambia:
Dio benedice chiaramente il tra-
spolto e tutto va a buon fine, tut-
to aveva il profumo della vittoria,
del trionfo.

Cosa è cambiato, cosa c'era di
cliverso? Alcuni meftono in evi-

denza il modo singolare, perso-
nale e spontaneo del re Davide
c'li lodare l'Eterno, danzand,o da-
\/anti all'arca, e indicano quello
come il "metodo", il "segreto".

Ia sconfitta degli eserciti
nemici (2 Cronache 20,1-24): il
popolo d'Israele se ne stava tran-
quil-lo nel suo paese, quando giun-
se notizia che una gran rnoltitudine
di popoli nemici stava marcian-
dogli incontro.

Forse fai parte di quelli che
pensano che, se non ti esponi
troppo nella rua vita cristiana, non
subirai rnal gli attacchi del nemi-
co; ti senti appagato quando la
domenica (e solo la domenica!)
vai ad "assistere" al culto che il
pastore ed altri fratelli impegnati
nella chiesa offrono a Dio.

Rimani perplesso nel vedere
fratelli e sorelle che rispondono
agli rrviti di consacrarsi di pitì a Dio
e ringrazi il Signore che l'invito
non era per te, pensando ai pro-
blemi che deve incontrare chi si
dispone a servire il Signore; ti
guardi bene dal testimoniare pub-
blicamente della tua fede e dal
prendere una posizione dinetto
rifiuto di ogni piacere, atteggia-
mento, intrattenimento od altlo
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che il mondo ti offre, pensi così di
poter vivere un'esistenz a. lran-
quilla, esente dalle battaglie del-
la vita cristiana.

PLrrtroppo non tieni presente
che nella vita spirituale non esi-
stono posizioni neutre. non esi-
stono "astenuti"; non fare un pas-
so verso Dio equivale a lasciare
che il "leone ruggente, che r,,a

attorno cercando chi possa divo-
rare", ne faccta più d'uno verso
noi. Inevitabilmente, prima o poi,
gli eserciti nemici, molto pir.ì for-
ti di te, terribili, ti si awicineran-
no e tu hai bisogno di reagire; in
che modo?

Il popolo tutto terorizzato dai
nemici, oramai vicini, dopo esse-
re stato incoraggiato da Dio, si è
messo in marcia ed appena ha
iniziaro a suonare e ad alzare can-
ti di lode al Signore, Dio stesso
ha sterminato gli eserciti che si
sono battuti l'un I'altro, senza che
Israele dovesse combattere.

Abbiamo qui brevemente esa-
minato alcuni episodi nei quali,
dauna lettura superficiale, sem-
brerebbe che alcune particolari
manifestazioni della lode, o meglio
di un cerlo tipo di lode, come il
mandare forti grida, danzarc(natr-r-
ralmente "nello spirito"...), suo-
nare e cantare, siano state il "segre-
to" della vittoria, deila riuscita.

Ma è assolutamente vera e bi-
blica questa affermazione?

E proprio la lode più eccen-
trica, più stravagante e più "libe-
ra" possibile, come in questi tem-
pi si va sempre più affermando, il
vero fondamento, il segreto per
vpdere un risveglio nella nostra
vita e nella chiesa, per vivere pie-
namente la nostra vita con Dio e
per poftare a compimento quan-
to da Lui stesso affidato ad dgnù-
no di noi?

Se consideriamo più attenta-

Qtale segreto

mente questi tre episodi hiblici
r.ediamo che alla base vi è qual-
cos'altro: Dio ha parlato, ha dato
delle indicazioni, degli ordini, ed
essi hanno UBBIDITO, e la bene-
dizione di Dio, la Sua approva-
zione è scesa copiosamente facen-
do sgorgare una 1oc1e sincera e
fiduciosa nelf inten ento miraco-

loso e vittorioso di Dio.
Le lodi, i cantici, l'entusiasmo,

ilgndo cli giubilo non erano "me-
todi", non erano il "segreto'', era-
no piuftosto la diretta conse-
guenza. Il vero segreto per pofia-
re a compimento qlranto Dio ha
affidato ad ognisincero credente
è l'ubbidienza. talvolta anche dolo-
fosa.

Il Signore Gesr-ì è stato l'unico
uomo che ha poftato a compi-
mento pienamente la volontà di
Dio nella propria vita, eppure di
fronte alla battaglia più tremen-
da che ha dovuto affrontare, nel
Getsemani, non danzAva, non
suonava, non cantava ad alta voce,
non si sforzava di r-rsare questo
"metodo'', questo "segfeto". come
taluni 1o ritengono, ma in ginoc-
chio pregava il Padre con gran
afflizione, sudando sangue, in
gran tra\/aglio, ottenendo la vit-
toria di poter afferm^re: "Paclre
...non la mia uolonta. nta la Tua

siafatta" (Vangelo cli Lttca 22:42)
Ed è per mezzo di questa ubbi-
dienza che l-ra potuto portare a
compimento, fin suìÌa croce) quan-
to Dio Gii aveva affidato.

Qual è stato il Suo segreto?
"Abbiate in uoi kt stesso sentimen-
to che è stato in Cristo Gesù. il
qwale, pur essenclo in Jòrma di
Dio, non considerò l'essere LELta-
le a Dict qualcosa a cui aggrap-
parsi gelctsamente, ma spogliÒ sé

s/esso, prenclenclo forma di ser-
uo. diuenendo simile a,qli uomini;
trouato esteriormetlte cc)me ul'L

Lton'to, umiliò sé s/esso, facenclo-
si (IBBIDIEÌIITE.fino alla ntorte,
e alla morte cli croce. Perciò Dio
lo ha souranamente innalzatct e
gli ha dato il nome che è al cli
sopra cli ogni nctme, ffinché nel
nome di Gesù si pieghi ogni ginoc-
chio nei cieli, sulla terra. e sotto
terra, e ogni lingua cctnfessi che
Gesti Cristo è il Signore, alla glo-
ùa di Dio Paclrc'' (Letteru ai Filip-
pesi 2.5-11).

Qualsiasi sia la situazione in
cui ti lrovi, non rincorrere qual-
che "metodo" per ridale vigore al
tuo rapporto con Dio, per risol-
vere Ia tua necessità, ma ascolta il
Signore, Egli parla, anzr. gridtt
ancora oggi attraverso la Sua Sanu
Parola, e disponiti ad ubbidirGli!

Qualcuno potrebbe obietta-
re a qlÌeste considerazioni crtan-
do alcuni versi biblici che metto-
no in evidenzailvalore della 1ode,

come ad esempio Nehemia 8:10
"il gaudio clell'Etemo è la uosh"a

forza"l nessuno l,uol negale o a-
dombrare f impofianza della locle
nella vita cristiana, ma deve esse-
re veramente il "ganclio del-
l'Eterno", non il "metodo della
lode".

La differenza sta nel fatto che
il "gaudio dell'Eterno" può esse-
re presente nella nostra vita so1-



tanto nella misura in cui obbe-
diamo a Dio, mentre con la boc-
ca possiamo sempre sfoggiare una
lode sintetica. ruunorosa. app;rri-
scente, coinvolgente ed emotiva,
che però, anziché salire al trono di
Dlo come "profumo d'odor soa-
ve", sale fastidiosamente come
"flÌmo nel naso".

Come ubbidienza non inten-
diamo certo un arido e f'orzato for-
malismo, ma piuttosto come è scrit-
loi "Dic) mio. io prenclo piacere a
,far la Tua uolontò" ('Salmo 40 B);
aYere quest'attitudine in ogni cir-
costanza è possibile soltanto impa-
rando e coltivando l'ubbidienza, la
quale ci procura piacere nel fare
la Sua volontà sia con il cuore tra-
boccante di canti, sia con i1 cuore
spezzato clal dolore e dal pianto.

La lode sarà quindi la diretta
ecl inevitabile conseguenza di que-
sto tipo di ubbidienza e cla essa
prenderà 1a sua forza ed il suo
valore. Vi è tra lode ed ubbidien-
za io stesso rappofio che unisce le
opere a1la fede: quest'ultima è la

Utale segreto

base, il fondamento clel nostro
rapporto con Dio, mentre le ope-
re scaturiscono, conseguono e
testimoniano che 1a fede è vera.
è riposta nella giusta Persona (i1

Signore Gestì) ecl è tutt'ora vivzr.
Essendo 1e opere visibili, si cor-

re il rischio di ribaltare i valori,
dando ac1 esse il n-rolo che non

hanno, se non come conseguen-
za della fede; allo stesso nrodo,
essendo la lode una componente
visibile del culto pubblico e pri-
vato dei veri credenti. taluni 1e ar
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tribuiscono il ruolo ed il r,alore
che appartengono invece all'ublti-
dienza. Nient'altro corne 1'ubbi-
dienza a Dio ed alla Sua Parola,
manlfesta 1a presenza e l'azione
della vera fede e del vero amore
per Dio ne1 cuore dell'uomo, e
nient'altro può sostituirla nel suo
ruolo fondamentale se si deside-
rz adempiere con successo al com-
pito che Dio ci ha personalmente
affidato come Suoi figlioli, che
consiste nel far conoscere la Sua
Grazia e la Sua Glciria nel tempo
che abbiamo a clisposizione qui
in terra. prima di essere cl'riamati
alla casa del Padre.

"Il Signore gradisce.fòrse gli
ctlctcarsti e i sacrifici quantu I tLbbr-
clire alla Sna uoce? l{o. l'r,Lbbiclire
è meglio del sacrificio, clare ascol-
tct uale più che il grasso dei mon-
toni; infatti la ribellione è come
il peccato della cliuinazione, e
I'ostinatezza è come l'aclorazio-
ne degli ic.l,oli e clegli clèi cloruesti-
ci" (1 Samuele 15.22-2il.

Mauro Steuanato

Eaangel:izzazioni con tauol:ini d:i esposizione nel mese ùi ottobre
È ripresa con l'aggiunta cli nLtoue localitò l'attiuità di euangelizzazione e clistribuzione gratuita cli
letteratura cristiana nei cJiuersi luoghi clel Veneto. Sosteniamo con lapreghiera queste occasioni di
euangelizzazione, affinché il seme sparco clella Parola cJi Dio, sia annffiato clallo Suo Santct Spirito.

. Adria ...tutti i sabati.,,..........in Ptazza Cecco Glotto angolo C.so Vitt. Emanuele

. Arzignano ..............sabato 25 ...........in PiazzaMarconi

. Asiago .sabato 25.,.,.,, ,. ,. ........in Corso IV Novembre

. Castelfranco Veneto...............,sabato 11 ........rn Piazza Giorgione

. Cittadella .............,.,tutti i sabati ,.,.,.inPiazza pierobon

. Lonigo ...................sabato 18 .......,.in Ptazza Garibaldi.MontecchioMaggiore.,...........sabato4............. ...,,,inPiazzaCarli

. MonseIice..,.............................,..tr-rtti i sabati. ...............,..inPiazzaMazzini angolo Via Roma

. Padova... .................tutti i sabati ..,in Via Porcilia Glietro ai giarclini comumali)

. Rovigo tutti i sabati ...................inPia22aV. Emantreie

' Schio ...sabato 11............... .........in Piazza Almerigo (scnto i portici)
. Thiene sab4to 4 e 18 ............in Via Trento angolo Corso Garibaldi
. Valdagno ................1rbàto 4...,.,...i.......... ....,.inpiazza clel Comune.Yicerua.. .................sabato4,11, 18 e25...,......... . l. . .. . . ..inpiazzaCastello



La testimonianza

Pace a tutti, mi chiamo AIes-
sandra e frequento la comunità
diBelluno.

Fin da piccola ho sempre cre-
duto che Dio esistesse.

Credel,o in quello che mi era
stato insegnato, ed era per me
or,r.io che Qrialcuno avesse cfea-
to tlltto queilo che ci circonda.

Per timore di quel Dio che
rispettar.o e temevo, frequentavo
con regolarità tutte Ie tradiziona-
1i celebrazioni.

All'età di tredici anni comin-
ciai a sentire un \,ì-Ìoto dentro me:
non nutrivo più qr-rel sentimento
sincero per Dio che avevo pro-
vato nella mia infanzia.

Gli insegnamenti che riceve-
vo mi sembravano giusti, e cerca-
vo in qualche moclo di mettere in
pratica quanto ricevevo, solo cl-ie
la realtà è la vita quotidiana mi
sembravano molto diverse da
"quello che si dovrebbe fare".

Dopo Lrn certo tempo anche
andare alle riunioni ed al cate-
chismo diventò per me un peso)
anche se frequentarro ugualmen-
te perché 1a mamma insisteva e
per Sentirmi in pace con la rnia
coscienza.

In molti momenti arrrei r.olu-
to consacrare 1a mia vita al Signore,
ma questo avrebbe significato per
me abbandonare il rnondo non
solo come interessi spirituali, ma
anche fisicamente, appartarmi in
un convenlo, e io non volerro,

Desideravo una famiglia e non
ritenevo giusto rinunciare alla
gioia di amare un'altra persona,
sentivo nel n-rio cuore cl-re Dio
non vuole qllesto.

Allo stesso tempo ero insod-
disfatta della chiesa che frequen-
tavo, n'ii sembrava che tutto ilrap-
por«> che desideravo avere con
Dio si riducesse ad essere una reli-,

gione, un qualcosa che potesse
essere raggiunto solo cla 'adc'let-

ti ai larrori", e per questo mi sen-
tivo esch-rsa.

Compiuti i quindici anni 1-io

sentito clentro me il forte deside-
rio di pregare Dio an,icinando-
mi in qualche modo a Lr-ri.

Dappnma pregare ad alta voce
qLrasi mi infastidiva. ma nrrtriro
il desiderio di ringraziare Dio,
almeno alla sera, per la giornata
che mi aveva donato.

Si può dire che non fossi mol-
to assidua nel pregare, alle volte
me ne dimenticavo, ma spesso,
per sentirmi in pace con il.e stes-
sa, 1o facevo.

Recitavo preghiere imparate a

memoria, ripetendole più vo1te,
ma riuscivo anche a dire qualche
mia semplice parola a Dio, ricer-
cavo un rapporto personale con
Lni.

Stavo attraversando un blutto
periodo della mia vita, mi sentivo
sola. senza veri amici, sentivo che
avrei potuto aggrapparmi solo a

Dkr, anche se la mia fecle in Lui era
molto debole. Pregavo perché mi
a\revano insegnato che si dorreva
fare, perché Lui dor,eva esistere.
ma non lo aver.o ancora realtz-
zato vefamente.

Quell'estate la mia insegnan-
te di pianoforte con suo marito
mi parlò di Dio, mi clisse quello
che avel'o già sentito su di Lui:
cl-re Dio è r,ivente e che Gesr-ì è
morto sulla croce anche per me,
ma in quel momento il Signore
ha aperto i mjei occlri.

Qr.relle che sentivo non erano
parole morte, ma erano piene di
vita. Quelle parole fecero luce sul-
la mia vita e potei realizzarevera-
mente Dio in me.

Qr,rel pomeriggio anclai nella
mia camera e intziai a parlare con
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Gesr-ì.

Oh, che caro Amicct ho scoper-
tol

Non era un'idea \raga, ma un
amlco \ cro. non presente in car-
ne ed ossa ne1la lnra camera. ma
vlcrno a me con il StLo amore.

Capii cl-re fino a quel momen-
to Lo avevo trattato cla estraneo,
e ricevetti con gioia il messaggio
della sah-ezza.

Quel pomeriggro mr sono pre-
sentata a Gesrì. Gli ho raccontato
tutto della mia vita per condivi-
derla con Lui.

Da quel giorno la mia vita è
cambiata. Ho scoperto che la
Bibbia insegna cose molto belle,
e soprattutto reali. Ho capito che
fino a poco prima avevo solo pra-
ticato dei cerimoniali vuoti, ed ho
compreso che Dio lo posso incon-
trare in ogni momento e non solo
la domenica.

Grazie a Dio, Egli mi ha indi-
cato il Sr-ro popolo in ntezzo al
quale non cisono formalismi per
giungere a Dio, ma dove le per-
sone si riuniscono per lodare, di
pari consentimento, quel Dio che
ha cambiato la loro vita. come è
slrcccsso anche I mc.

È cla circa un anno che ho
donato la mia vita al Signore sen-
za dovermi rinchiudere in alcun
posto, non faccio parte di una
congregazione, ma sono una Figlia
diDio

In dicembre sono stata bat-
tezzata. in obbedienza al Suo co-
mandamento, e in merzo il Signore
mi ha battezzata neÌ Suo Santo
Spurto. Ora sono felice, ho :r;:rnifra-
telli e sorelle in Cristo che sono
per me più che amici ed amiche;
finalmente la mia vita ha un sen-
so. Grazie. Signore!

Alessandra Borillo
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In GiovanniT2:24 Gesù ci clice
"ht uentà,in uerità ui clico che se il
granelb cli.fnnnento cacluto in ter-
ra non ntuore, rinmne solo: ma se

t1'tt.tore, produce molto Jrutto. "
I1 vecchio cuore di pietra cl'un

tempo è corne il granello cli fru-
mento che der.e morire prima che
la nuova vita possa nascere e cre-
scere.

Non posso vedere Dio nelle rnie
condizioni naturali,

Quando ero piccolo Lui mi era
molto rricino, ma ilpeccato presto
mi allontanò da Lui. Oggi la pre-
senza cli Gesù clentro dime sta scio-
gliendo il mio cuore di pietra, gr-ra-

risce la rnia caparbietà, cambia la
mia personalità, e trasforma le mie
emozioni. i miei pensieri, i miei
desideri. Cancella la cecità delle
passioni dei pregiudiziela paura e
la disperazione di non essere gra-
clito a Lui.

Luri rende la mia vita pura, così

La saluezza

che io possa guarclare verso dr Lui,
E come la vita con Gesr-ì conti-

nLn a s('( )rrcre ettrl\'ct:o ogni plt-
te del mio corpo, così maturerò,
migliorerò, awicinandomi sempre
cli pitì a Gestì stesso.

Allora posso dire come I'apo-
stolo Paolo. nella lettera ai Rornani
74:8 "Perché se uiuianto. uitiamo
per il Signore: e se moidnto, mona-
nxo per il Signore. Sia chLnqtLe che
uiuianto o che moriamo, siamo cJel

Signore."
La vita che vivo ora nel mio cor-

po fisico la vivo alla dipendenza
de1 Figlio di Dio, che mi ha amato
così tanto da dare la Sua vita per'
me.

Per favore. o mio Dio, con il Tr-ro

aiuto fammr realizzare nella mia
vita quanto dice il salmista: "O Dio,
crea in nle uix cLtor pL:ro e rinno-
ua clentro di me Ltno spirito ben
salclo.

Non rigettarmi clalla tua pre-

senza e non togliermi lo spirito tuo
santo. Renclimi lcr gictia clelh tua sal-
uezza e fa' che Ltno spirito uolon-
teroso mi sostengct,"

(Salmct 51:10-12).
Sergio Dal Lago

17 agosto
Pat'anati llafia

figlia cli Paola e Walter
della Chiesa cli Belluno

I setternbre
.l,Iascolo Michael

Jiglto di Annette e Saltatorc
della Clùesa di Belluto

Prosegue ogni domenica ùn W
su ANTEI{NATRE, alle ore 13,00 ìl programma
"Cristiani Oggi'
Ringraziamo il Signore per tlltte quelle persone che chiarnano al
telefono durante le trasmissione televisiva. Preshiamo il nostro
Signore e Salvatore Gesù di spandere il Suo Santo Spirito, di bene-
dile e di rir.,elarsi nella vita di questi uomini e donne.

8) Fanùliafi inconuefiiti dei no§ùft"atelli
» Fr Angeb ed Elena i\iesta

fi ) thrtà delle nostre famiglie.
11) Euangelizzaziorti in piazza con banclrctti cli esposizktne,

12) Fr Hedley Palmer e sua moglie
1?) La moglie delfi'. Antonino Mofiellrti, pastore della

chiesa cli Isola Capo Rizztto
14) Fratello e sotelia Supetino i
tlt
10 r/iWOZòWpizssr.r i/ .

a

Richieste di preghiera
1) Progresso spirituale e numerico rlelle noslre chiese

2) Fratelli e snrelle antmalati delle nostre coruwùtò;
Daniel Damso ApcLn. Lam"a Beclin. Antonio Catalano
Siluia Celladin, Stefano Cosale. Sergio Dal lago,
Iiliana Facchinelli, Albefio Fioùrt, Iuarta Gaspeùni,
llarisa l{icoletti. tWargherita Soster. Frattcct Tasca,

.l Luigi Borelli, pastore della chiesa di Verotrut

1) Claudio Tenani, pastore della chieso tli Gnastalla
5) Dr.ssa Cinzia Silrutnella s 1

6) GinaMolinelli
7) Sorella Dhm Specchi
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Siamo a aostra d;isposùzione per consigl;i spirituak, preghiere per gli ammalati e uisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
'i:.4'

351 00 Padoua
Itia Altichiefi cla Zeuir,,, i (Zona Arcella)

Domenlca ore 9,i5 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 CLrlto di Adorazione
N{ercoledì ore 20.30 Studio Biblico
Sabato oLe 19.30 Riunione clei Gior':tri

.36050 Villaggio Montegrappa - I,lcenza
I,tia Dante 56, tel. 0441- 912773
dalla stazionefen"ouiaria, prendere il btts rt.l per Leino

31030 Dossott di Casier - Tt'etisct
I'itL Tetoglict j5.
tet. 049 - 619939
cla lla stctziotte ;t'en oriaùa pt"enclere il bus n. 1 1

32014 Pieue c,liCadore (BL)
I,1a Nazionale 66
rel. 0437 - 26807
Domenica ore 17.00
Giovedi ore 20,30

Donenica ore 17.00
Dorlenica ore 18.00
I,larteciì
\ienerdì

Domenica olc 9,Ij
Domenica ore 10,1j
Mercoledì ore 20,30
Venerclì
Sabato

45100 Rouigo
Via Baclaloni 70, (zona
rel 0425 - 29412
DomenicrL ore 17.00
Dorlenica ore 18.00
NIarteclì ole 20,30

Culto di Adorazione
Studio Biblico

Scuola Domenicale
Culto di Aclorazione
Stuclio Biblico
Rrnnione di Preghiera

Scuola Domenicale
Cr-rlto cli Adorazione
Studio Brbliccr
RilLnione cli Preghiele
RiLrnionc dci Gior lni

ospeclale ttecchio)

Scr-rola Domenicale
Culto di Adolazione
StLrdio Biblico

NIarteclì
Venerdì
Sabato

ore 20,30
ore 20.30
ore 20,00

Domenica ore 17.00
Donrenica ore 18.00

Scuola Domenicale
Cr-rlto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione cli Preghiera
Riunione dei Giovani

ScLrola Domenicale
Culto cli Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Rir-Lnione dei Giovani

Scr-rolzr 1)omcnicale
Culto cli Ackrrazione
StLrclio Bibliccr
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Aclorazione
StLrdio Biblico
Riunione di Preghiera

oLe 20,30
oLe 20,30

ore 20,30
ore 20.00

30177 Mestre (\T)
tia Giusri 12, tel 041 - 5347930,049 - 8870173
dalla stazic,tne;t'erouiaria ptertclerc il btrs u.1

36061 Bassarlo del Groppa (.lrl)
Via Sardegna 12, (cyrarliere Rondò llrcnta)
rel. 0424 - 504576. 0421 - 558040'

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Marledì
Venerdì
Sabato

ore 20,30
ore 20,30
ore 19,00

: i I ' . ) '- i ' :

J2100 Belluno - Via \,'ittorio Veneto 208
tel 0437 - 32979,0437 - 26807
clalla stazione;t'enntiaria prenderc ìl hus rt 5
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
N'lercoledì ole 20,30
Sabatr,r ore 20.00

36016 Thiene (I,T) - Via clel Parco 5 Qona Bosco)
tel 0445 - 361899 fuei pressi clella stcrzione clelle cr-trfiere)

34100 Trieste
via Matteotti 178, tel. 041 - 951601
dalla stazione.ferrct.'iaila prendere il hLs n.19

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,1>
Nlercoledì ore 20.30
\renerdì ore 20,30

Campodarsego/Villafranca(PD) Venerdì ore 20.30
Castelfranco \ieneto (T\/) \'eneldì ore 20.30
Col San Mamino (TV) Gior.edì ore 20.30
Closara (M) Venerdì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20.30
Lusiana (VI) \ienerdì ore 20,30
I{arostica (\1) Venerdì ore 20,30
Nlaragnole (\{) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) * {enerdì oLe 20,30

Domcnica ole 9,30
Domerica ore 10.30
Martedì
Gior-edì
Sabato

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Sttrdio Biblico
Riunione c1i Preghiera
Rinnione dei Giovani

ore 19.1j
ore 19,15
oLe 19.15

Riunioni di preghiera a cura dell.e Comunità

In uari paesi e città del Veneto, ogni aenerù sera si tengono riunioni d,i preghiera presso
alcunefamigl:ie d,i cred,enti;oi inuitiamo a partecipare liberamente. Per conoscere I'ind,irizzo
d,ella riunione di preghiera più aicina a casa uostra potete telefonare d,i mattina all'ufficio d,el
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Novcnta Vicentina (\rl )

Paclova
Poltogruaro (\E)
Sarcedo (VI)
\ralclagno (VI)
Vicenza
Vigonovo/Legnaro (PD)
Vittoilo Veneto (TV)

Venerdì ore 20,30
Venerdi ore 20,30
Venerdì ore 20,00
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Martedì ore 20.30


